
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 27 FEBBRAIO 2009, 
N. 8847: la trasformazione dei sottotetti in vani abitativi determina un mutamento della 
destinazione d’uso che richiede il permesso di costruire e costituisce un aggravamento del 
carico urbanistico. 
L’applicazione del sequestro preventivo può essere richiesta dal pubblico ministero anche 
dopo la scadenza del termine delle indagini preliminari. 
 
 
«In ordine al mutamento di destinazione d’uso di un immobile attraverso la realizzazione di opere 
edilizie, ha già affermato questa Corte che “si configura in ogni caso un’ipotesi di ristrutturazione 
edilizia (secondo la definizione fornita dall’art. 3, comma 1, lett. d) del T.U. n. 380/2001), in 
quanto l’esecuzione dei lavori, anche se di modesta entità, porta pur sempre alla creazione di un 
organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente. L’intervento rimane assoggettato, 
pertanto, al previo rilascio del permesso di costruire con pagamento del contributo di costruzione 
dovuto per la diversa destinazione…”».   
 
«Non c’è dubbio infatti che la trasformazione abusiva in vano abitativo di un sottotetto possa 
aggravare il carico urbanistico e quindi protrarre le conseguenze del reato. ».  
 
«Nella previsione normativa il riferimento alla “autonoma utilizzabilità” non impone … che 
l’organismo edilizio abusivamente realizzato sia separato dal principale, ma soltanto che determini 
la creazione di una struttura precisamente individuale e suscettibile di uso indipendente, anche se 
l’accesso sia comune… ».  
 
 
«Ha affermato più volte questa Corte che “il pubblico ministero può chiedere al giudice 
l’applicazione del sequestro preventivo anche dopo la scadenza del termine delle indagini 
preliminari, purché tale richiesta non sia fondata sul risultato di atti di indagine compiuti dopo la 
scadenza del medesimo termine, in quanto la sanzione di inutilizzabilità di cui all’art. 407 comma 3 
cod. proc. pen. concerne solo atti di indagine aventi efficacia probatoria, nel cui ambito non sono 
compresi i sequestri preventivi che mirano ad impedire la prosecuzione della condotta vietata” 
(cfr. ex multis Cass. sez. 3 n. 27153 del 10.4.2003).  ».  
 

 
 

 
 

 



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro



utente
Nuovo timbro


